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Buon Natale alla mia migliore amica,

	che per un caso fortuito del destino 

	è anche mia madre.

	Con amore, Artemide.
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La neve cadeva fitta sopra New York, imbiancando
i grattacieli e i tetti delle case.

Mancava una settimana a Natale e Jay riusciva
ancora a stupirsi per come così tanta gente fosse impegnata ad
acquistare cibo e regali ma non trovasse mai un momento per pensare
al vero senso di quella festa.

Aiutare il prossimo sembrava l’ultimo dei
pensieri di tutte quelle persone che entravano e uscivano in fretta
dai negozi, carichi di borse e pacchi regalo.

Chiedere l’elemosina come o vendersi per qualche
dollaro sembravano i soli modi sicuri per guadagnarsi qualcosa di
caldo da mangiare: non sempre, ma almeno un hot dog ogni due giorni
poteva guadagnarselo.

Jay considerò che avrebbe potuto fare come Mandy
e offrire qualcosa di più di un semplice pompino ma non si era
ancora fidato di nessuno tanto da concedergli la sua verginità.

Era un ragazzo dai gusti difficili, lo
sapeva.

Si strinse nella giacca troppo leggera e lisa
dal tempo, battendo i denti per il freddo e sperando ardentemente
che qualcuno passasse per Gapstop Broadway in cerca di
compagnia.

Jay pensò che fosse meglio essere realisti: chi
poteva avere bisogno della sua compagnia una settimana prima di
Natale?

Stava perdendo le speranze quando vide qualcuno
camminare con passo lento proprio nella sua direzione.

Era un uomo alto, con indosso un lungo trench
nero.

Un capo firmato, a giudicare da come gli cadeva
perfettamente addosso.

Jay ringraziò mentalmente la sua buona stella e
gli si avvicinò: forse quella volta avrebbe rimediato qualcosa di
più di un semplice hot dog.



*****



Ryan Taylor era il terzo uomo più ricco del
mondo, ma i soldi non gli avevano mai regalato la felicità di cui
aveva disperatamente bisogno.

Aveva compiuto i fatidici trenta e si sentiva
incredibilmente solo.

La sua famiglia non gli rivolgeva più la parola
da quando gli aveva detto di essere omosessuale e che non aveva
intenzione di frequentare la facoltà di legge a Yale.

Era diventato un imprenditore nel settore
informatico e il suo talento gli aveva permesso di diventare
miliardario in pochi anni di lavoro.

Ryan aveva i soldi, ma non aveva l’amore.

Il suo ex compagno Bobby che gli aveva promesso
e spergiurato amore eterno lo aveva lasciato sei mesi dopo una
storia durata due anni.

No, non era esatto: era stato lui a lasciarlo,
dopo che lo aveva trovato a letto con il suo ex legale.

In un colpo solo aveva perso il suo compagno e
anche il suo avvocato.

Aveva cercato disperatamente qualcuno di c
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